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POP E EINSTEIN E I CONTI DIFFICILI DELLE ELEZIONI

Ciao! Io sono Pop, il quadratino dell’ ISTAT e ho 98 anni.
Sono venuto a Quiliano per partecipare, come scrutatore, alle
famose votazioni del CCR (Consiglio Comunale Ragazzi)
perché sono stato invitato dal sindaco uscente. Sapevo però
che i conti sarebbero stati difficili e ho chiesto al mio amico
Einstein, che è conosciuto come il miglior matematico del
mondo, di accompagnarmi.

Lui è venuto con il suo camioncino pieno zeppo di oggetti e
attrezzi utili per ogni situazione.

Arrivati a Quiliano, io e Einstein siamo entrati nella stanza delle
votazioni, nella biblioteca Aonzo. Dovevamo preparare ancora
tutto e quindi ci siamo messi a lavorare. Abbiamo preparato il
tavolo dove avrebbero votato i maschi e quello dove avrebbero
votato le femmine: Einstein si sarebbe occupato delle femmine e
io dei maschi. Poi abbiamo preparato i bigliettini e le penne per
votare, dopodichè ci siamo seduti ai tavolini e abbiamo detto agli
studenti che potevano entrare.

I votanti erano ragazzi e ragazze dalla quarta elementare alla terza media
dell’Istituto Comprensivo di Quiliano e sono entrati in gruppi di quattro, due
maschi e due femmine, perché la stanza era piccola. Appena finito di votare,
Einstein mi ha chiesto di andare a prendere un caffè insieme. Io gli ho
risposto: “Va bene!” e così siamo andati dalla macchinetta del caffè della
biblioteca e ci siamo seduti al tavolino.
Ma mentre bevevamo il caffè, è arrivato uno dei più cattivi di Quiliano:
Gargamella, un famoso ladro che nessuno era mai riuscito ad acchiappare
perché si travestiva sempre da quel personaggio dei cartoni animati.
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Quando Gargamella è entrato di nascosto in biblioteca, ha rubato la scatola della votazioni per scrivere il
suo nome dentro a ogni fogliettino e poter diventare il sindaco dei bambini: pensava di essere il migliore,
voleva farsi amare da tutti e non essere più ricercato dai poliziotti.

Io e Einstein siamo tornati nella stanza delle votazioni e
abbiamo notato che la scatola non c’era più. Quindi
siamo andati fuori, abbiamo preso dal camioncino di
Einstein la macchina del tempo e siamo ritornati nel
passato per vedere chi avesse preso la scatola dei voti.
Abbiamo visto una persona travestita da Gargamella
che stava prendendo la scatola, allora l’abbiamo seguita
fino a Montagna (fraz. di Quiliano), dove abbiamo
scoperto che c’era il suo rifugio. Siamo entrati nel suo
rifugio mentre lui apriva la scatola e abbiamo visto che
usava la bacchetta per trasformare tutti i voti con il suo
nome.

Nel frattempo però, io e Einstein siamo intervenuti con un’altra invenzione del camioncino: un mantello
dell’invisibilità.

Abbiamo lanciato una pietra per distrarre
Gargamella e ci siamo ripresi la scatola dei voti. Per
fortuna Gargamella si era dimenticato la sua
bacchetta sopra la scatola, allora io ho preso la
bacchetta e ho fatto ritornare i voti com’erano prima
e siamo scappati.

Siamo tornati nel presente e abbiamo iniziato a
contare i voti: abbiamo scoperto che avevano votato
145 maschi e 147 femmine, in totale 292 alunni.
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Evviva! Abbiamo terminato il conteggio.
Ad un certo punto, Einstein, che è sempre molto
curioso, mi ha fatto una domanda: “Ma avranno
votato tutti i residenti a Quiliano di quell’età? Io ho
risposto: “Non lo so, ma possiamo scoprirlo
facilmente. Non ci resta che confrontare i nostri
dati con quelli del Censimento svolto dall'Istat.
Io so come fare: prendiamo un computer e usiamo
internet per cercare i dati che ci servono.”

Einstein allora tira fuori dal suo camioncino il suo supercomputer e insieme cerchiamo i dati che servono,
nella banca dati.
Pop:”Trovati!”

Il numero totale dei maschi nati tra il
2010 e il 2014 è 143. Il numero totale di
femmine è di 145.

Einstein capisce che i dati non coincidono: i votanti maschi alle elezioni del CCR sono 2 in più e così
anche per le femmine.
Io ed Einstein ci chiediamo come mai, ma ci viene in mente
che non tutti i bambini della nostra scuola abitano a Quiliano;
alcuni potrebbero abitare anche nei paesi vicini e alcuni
studenti residenti potrebbero anche andare a scuola in un
altro istituto Comprensivo. Ecco perché!
Pop:
“Ora che abbiamo trovato anche questa risposta possiamo
procedere con lo spoglio e nominare il nuovo sindaco dei
ragazzi!
Grazie Einstein del tuo prezioso aiuto! E’ stata un’avventura
difficile ma insieme ce l’abbiamo fatta!”
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